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Al sindaco di Torino Giovanni Battista Notta
*Torino, 11 luglio 1855
Illustrissimo Sig. Sindaco,
Pei gravi affari cui V. S. Ill.ma dovette compiere quest’ oggi in città non mi
fu possibile di parlare con Lei né con chi potesse rappresentarla; perciò mi
prevalgo di questo scritto per quanto segue.
Domani è il giorno stabilito per l’estrazione dei dipinti posti in Lotteria a
favore dei nostri poveri giovani, e di cui V. S. nella sua bontà ci volle
prendere parte. In questo caso ho bisogno di due favori:
1° Che permetta di poterei servire della bussola già in altre circostanze simili
imprestataci, la quale bussola è affidata alla cura del sig. Brula.
2° Secondo il decreto dell’Intendenza Generale il sindaco della città di Torino
essendo incaricato di assistere all’estrazione, ne la pregherei del favore; e
qualora Ella non possa in persona, incaricare il sig. Intendente Cottin od altri
che Ella ben giudichi a volerne fare le veci. L’ora dell’estrazione, se nulla
asta, è fissata alle quattro pomeridiane. Persuaso che nella sua bontà agli
altri già ricevuti favori voglia ancora aggiungere questo con pienezza di stima
e con vera gratitudine mi dirò rispettosamente
Di V. S. Ill.ma
Obbl.mo servitore Sac. Bosco Gio.
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